TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 ottobre 1990, n. 309
Testo aggiornato del decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, recante: «Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenzay.
(Stralcio)

Art. 97.

Attivita' sotto copertura

(C 1. Fermo il disposto dell'articolo 51 del codice penale, non sono punibili gli ufficiali di polizia
giudiziaria addetti alle unita' specializzate antidroga, i quali, al solo fine di acquisire elementi di prova
in ordine ai delitti previsti dal presente testo unico ed in esecuzione di operazioni anticrimine
specificatamente disposte dalla Direzione centrale per i servizi antidroga o, sempre d'intesa con questa,
dal questore o dal comandante provinciale dei Carabinieri o della Guardia di finanza o dal comandante
del nucleo di polizia tributaria o dal direttore della Direzione investigativa antimafia di cui all'articolo 3
del decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410, anche per interposta persona, acquistano, ricevono, sostituiscono od occultano sostanze
stupefacenti o psicotrope o compiono attivita' prodromiche e strumentali.

2. Per le stesse indagini di cui al comma 1, gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria possono
utilizzare documenti, identita' o indicazioni di copertura anche per attivare o entrare in contatto con
soggetti e siti nelle reti di comunicazione, informandone il pubblico ministero al piu' presto e
comunque entro le quarantotto ore successive all'inizio delle attivita'.

3. Dell'esecuzione delle operazioni di cui al comma 1 ¢' data immediata e dettagliata comunicazione
alla Direzione centrale per i servizi antidroga ed all'autorita' giudiziaria, indicando, se necessario o se
richiesto, anche il nominativo dell'ufficiale di polizia giudiziaria responsabile dell'operazione, nonche'
il nominativo delle eventuali interposte persone impiegate.

4. Gli ufficiali di polizia giudiziaria possono avvalersi di ausiliari ed interposte persone, ai quali si
estende la causa di non punibilita' di cui al presente articolo. Per I'esecuzione delle operazioni puo'
essere autorizzata l'utilizzazione temporanea di beni mobili ed immobili, nonche' di documenti di
copertura secondo le modalita' stabilite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e con gli altri Ministri interessati.

5. Chiunque, nel corso delle operazioni sotto copertura di cui al comma 1, indebitamente rivela ovvero
divulga 1 nomi degli ufficiali o agenti di polizia giudiziaria che effettuano le operazioni stesse, ¢'
punito, salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, con la reclusione da due a sei anni )).

Art. 98.

Ritardo o omissione degli atti di cattura, di arresto o di sequestro

- Collaborazione internazionale

1. L'autorita' giudiziaria puo', con decreto motivato, ritardare 1'emissione o disporre che sia ritardata
I'esecuzione di provvedimenti di cattura, arresto o sequestro quando sia necessario per acquisire
rilevanti elementi probatori ovvero per 'individuazione o la cattura dei responsabili dei delitti di cui
agli articoli 73 e 74.

2. Per gli stessi motivi gli ufficiali di polizia giudiziaria addetti alle unita' specializzate antidroga,
nonche' le autorita' doganali, possono omettere o ritardare gli atti di rispettiva competenza dandone
immediato avviso, anche telefonico, all'autorita' giudiziaria, che puo' disporre diversamente, ed al



Servizio centrale antidroga per il necessario coordinamento anche in ambito internazionale. L'autorita'
procedente trasmette motivato rapporto all'autorita' giudiziaria entro quarantotto ore.

3. L'autorita' giudiziaria impartisce alla polizia giudiziaria le disposizioni di massima per il controllo
degli sviluppi dell'attivita' criminosa, comunicando i provvedimenti adottati all'autorita' giudiziaria
competente per il luogo in cui 'operazione deve concludersi, ovvero per il luogo attraverso il quale si
prevede sia effettuato il transito in uscita dal territorio dello Stato, ovvero quello in entrata nel territorio
dello Stato, delle sostanze stupefacenti o psicotrope e di quelle di cui all'articolo 70.

4. Nei casi di urgenza le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 possono essere richieste od impartite
anche oralmente, ma il relativo provvedimento deve essere emesso entro le successive ventiquattro ore.



